Anno scolastico 2013 – 2014

Collegio Docenti  di  Rete Progetto assistito CPIA 

CD docenti I livello
Verbale n. 1
Il giorno 18 settembre 2013  alle ore 10,00 presso l'aula magna  del CTP Besta si è riunito il C.D. di Rete presieduto dal Dirigente Scolastico, per discutere il  seguente ordine del giorno:
1. informazioni per la realizzazione del progetto assistito CPIA a.s. 2013-2014

2. articolazione del CD di Rete in commissioni – gruppi di lavoro 

3. varie ed eventuali
Presenti: n. 33 docenti degli 8 CTP della Rete (vedi foglio firme allegato)
Punto 1
DS illustra al Collegio il Progetto assistito, le azioni, e gli obiettivi.

Per l'anno scolastico 2013 – 2014 le Istituzioni scolastiche aderenti alla Rete (CTP e IIS con corsi serali dell'area della città metropolitana di Bologna) si impegnano a sperimentare in una simulazione il funzionamento di un'architettura del sistema di istruzione degli adulti.

Le azioni da sperimentare sono:

1) un'azione con valenza organizzativa, cioè la graduale applicazione delle previsioni regolamentari relative alle “reti”

2) un'azione con valenza didattica, cioè la graduale applicazione dei nuovi assetti didattici e organizzativi relativi ai percorsi di primo livello, percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana e percorsi di secondo livello primo periodo didattico e degli strumenti di flessibilità (riconoscimento dei crediti – personalizzazione dei percorsi – fruizione a distanza- accoglienza e orientamento)

In pratica si tratterà di sperimentare le Linee guida e i quadri orari, di organizzare l'insegnamento secondo Uda (unità didattiche di apprendimento), di “quotare” le Uda assegnando loro un tempo di svolgimento,  di individua re e quotare le Uda con possibilità di fruizione a distanza, di confrontare la modulistica esistente per arrivare ad una modulistica comune e condivisa, di organizzare la Commissione per la definizione del Patto formativo: i lavori non partono da zero, ma tutta la sperimentazione può utilizzare le esperienze e le pratiche diffuse nel nostro territorio.

Ad esempio la commissione COVALCRE è il modello da cui partire per organizzare la Commissione per la definizione del Patto formativo:  il percorso di ciascun utente deve poter essere certificabile e riconosciuto, anche avvalendosi dello strumento SICTP.

Si tratta di elaborare e di sperimentare per questo anno scolastico, con il monitoraggio del MIUR e con la possibilità, a fine anno scolastico, di mettere in rilievo punti di forza ed eventuali criticità del modello sperimentato.

Modello che intende riorganizzare il sistema di istruzione degli adulti per poter accogliere e orientare adulti, giovani adulti e NEET in un percorso di istruzione che può partire dalla necessità di una prima alfabetizzazione, per poi passare a percorsi per il conseguimento del titolo conclusivo del primo ciclo di istruzione e a percorsi per la  certificazione attestante l'acquisizione delle  competenze di base connesse all'obbligo di istruzione, per poi proseguire con percorsi per il conseguimento di un diploma di scuola secondaria di secondo grado.

Si tratta appunto di rivedere il sistema dell'istruzione degli adulti in un'ottica di percorso, anche se ciascun attore del sistema  rimane incardinato  nella istituzione di appartenenza.

Il modello organizzativo del CPIA si può definire ispirato ai Greta francesi:non esiste un unico centro, ma l'offerta formativa è diffusa ed erogata in diverse sedi, con un centro che coordina.

MORARA sostiene che questi lavori avranno dei tempi, ed esprime una certa perplessità rispetto alla possibilità di una ricaduta immediata.

DS dichiara di comprendere che per questo anno scolastico sarà richiesto di continuare con “l'ordinario” e contemporaneamente di sperimentare questo modello: lo sforzo condiviso è quello di conciliare i due aspetti, nella consapevolezza di un certo disagio dovuto a questo.

A tal fine ribadisce la necessità di individuare una mattinata libera da attività di docenza per poter svolgere incontri di lavoro: il CD del Progetto assistito potrà avere una geometria variabile, articolarsi in gruppi di lavoro per poter sperimentare e documentare in relazione alle diverse aree di intervento che si andranno ad individuare.

Nell'ipotesi di Accordo della rete è stato individuata la mattinata del mercoledì: il DS invita i presenti ad organizzare le attività ordinarie di conseguenza.

NIPOTI evidenzia che in tale mattinata presso il CTP Scappi sono previste le Sessioni di formazione civica.

DS invita a spostarle in altra giornata.

BORRI sostiene che che i docenti delle IIS serali potrebbero obiettare rispetto alla prospettiva  del “doppio CD” e chiede al DS di presentare il problema ai colleghi  Dirigenti.

GRAN DALL'OLIO chiede quale sia il target di utenza, utenza che negli ultimi anni è stata schiacciata dalla presenza degli adolescenti.

DS risponde che il target è il territorio: uno dei compiti del CPIA è corrispondere ai bisogni del territorio e anche favorire e sostenere la domanda inespressa.

NIPOTI sottolinea l'importanza di non pensare al CPIA come scuola monolitica a Bologna, ma come realtà da diffondere sul territorio.

GRAN DALL'OLIO chiede se ci sia ancora spazio per l'alfabetizzazione funzionale.

DS risponde che non fa parte dell'offerta ordinaria del CPIA, ma dell'ampliamento.

DS ricapitola i punti salienti del Progetto assistito:

·  la Rete del CPIA, è una Rete territoriale di servizio in cui ciascuna istituzione scolastica partecipa alla realizzazione del progetto mettendo a disposizione proprie risorse professionali, finanziarie e strumentali

· sperimenta un modello, un'architettura del sistema di istruzione degli adulti

·  nell'anno scolastico 2012 - 2013

·  nell'area della città metropolitana di Bologna

·  per far emergere  punti forti e criticità del modello

· mettendo a sistema tutte le esperienze esistenti; articolando il CD in gruppi di lavoro su aree tematiche; sperimentando le Uda e i quadri orari, le Linee guida; determinando i curricoli
Punto 2
DS le aree su cui i gruppi di lavoro potrebbero intervenire saranno meglio individuabili una volta acquisite le Linee guida; tuttavia emergono già in questa fase le seguenti tematiche:

· Commissione per la definizione del patto formativo

· Definizione dei Curricoli (italiano L2 : percorso in Uda - 200 ore per la certificazione del livello A2 della conoscenza della lingua italiana; Licenza Media:percorso in Uda- 400 ore, di cui fino a 40 per attività di accoglienza e fino a 80 di fruizione a distanza; certificazione delle competenze per l'assolvimento dell'obbligo di istruzione: percorso in Uda - 825 ore)

· Fruizione a distanza

· Condivisione della modulistica
Punto 3
DS illustra lo svolgimento delle Sessioni di formazione civica: al CTP Besta per la prima fase si prevede l'utilizzo di due docenti per sessione, la fruizione da parte dei cittadini stranieri del cd fornito dalla Questura nella lingua madre o nelle lingue madri, negli spazi attrezzati con Lim.

Le sessioni per i cittadini avranno la durata di 5 ore, ad esclusione di due/tre lingue il cui cd ha la durata di 7 ore: in tal caso i cittadini dopo la prima sessione dovranno tornare per fruire altre due ore.

In prospettiva e in maniera graduale si auspica l'individuazione di modalità di fruizione meno passive.

Si ricorda ai docenti l'impegno di mercoledì 25 settembre (CD di Rete con docenti I livello) e  a seguire la formazione per i nuovi docenti sui Test di accertamento della conoscenza della lingua italiana A2: i docenti formatori saranno Aldrovandi, Petrello, Verdi.
Alle ore 12.30 la seduta è tolta.                     

  Il docente verbalizzatore (Elisabetta Morselli)

-----------------------------------------------------------------

 il Dirigente Scolastico (Emilio Porcaro)

-----------------------------------------------------------------
